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Quale difesa 
contro l'eversione 
di O

f \ GG  di fronte alla stazio-
ne di Bologna si ricorda 

con intatta commozione, e 
con una ams.ezza che cresce, 
il terzo anniversario della 
strage. Alla richiesta di giu-
stizia, che si è levata potente 
in tutta , non è ancora 
venuta risposta.  familiar i 
delle vittime, le istituzioni io-
cali, il Parlamento, non hanno 
cessato di denunciare, di sol-
lecitare. a gli impegni di 
una mobilitazione ecceziona-
le degli organi dello Stato non 
sono stati seguiti dai fatti o 
non hanno prodotto fatti con-
sistenti. Passano i governi, re-
stano aperti, insoluti tutt i i 
problemi, giudiziari , investi-
gativi, politici . 

l terror e intanto non dà 
tregua. A Palermo si è com-
piuta una orribil e strage, dai 
caratteri inusitati nell'ambito 
della violenza mafiosa, e alla 
quale è necessario reagire 
con molta decisione se non si 
vuole che la mafia consolidi 
ed estenda questo nuovo livel-
lo d'attacco. Chi ha assistito 
sabato a Palermo alle esequie 
delle vittim e ed ha poi ascol-
tato alla televisione le dichia-
razioni dei leaders della mag-
gioranza che uscivano dal lo-
ro incontro, ha potuto misura-
re, non senza rammarico, tut-
ta la distanza fra l'animo del 
paese e i vertici dei partit i 
chiamati a costituire il gover-
no. Nessuno, sia detto senza 
offesa, ha accennato a questo 
attacco, efferato, inaudito, a 
questa sconfitta dei poteri 
pubblici, ai rimedi da prende-
re. 

Eppure lo stato delle cose è 
grave. e mafiosa 
ha tentato di decapitare in Si-
cili a nel volgere di pochi anni 
i partit i maggiori, le forze 
dell'ordine, la magistratura, 
le istituzioni regionali Si sono 
colpiti i capi più popolari, più 
capaci. a la questione non è 
solo locale.  traffic i di droga, 
i ricatti , gli investimenti della 
mafia sono diffusi ormai in 
tutt o il paese, è un riconosci-
mento la stessa ampiezza dei 
poteri conferiti all'Alt o com-
missario.  collegamenti con 
altr e sezioni della criminalit à 
organizzata, nel o 
e non solo nel , 
sono evidenti. a loggia P2 re-
sta nell'esercizio delle sue 
funzioni eversive, se è vero 
ciò che ha dichiarato una per-
sona responsabile come l'on. 
Anselmi. 

A Palermo si dice che il 
giudice Chinnici fosse giunto 
con le sue indagini molto vici-
no ai santuari politici ed eco-
nomici del potere mafioso. a 
verità non si doveva conosce-
re, la vita di questo magistra-
to onesto e intelligente dove-
va essere annientata. Si dice 
anche che un paio di tirator i 
scelti, quali non mancano alle 
cosche criminali , avrebbero 
potuto attuare il disegno omi-
cida: i cento chili di trìtol o so-
no stati la dimostrazione spet-
tacolare, uno strumento per 
terrorizzar e la popolazione. l 
terrorism o delle stragi ha 
conquistato nuove posizioni. 

a mafia che non colpisce gli 
innocenti è una vecchia favo-
la. Sembrava di essere a Bei-
rut , si è scritto. a qualcuno 
ha osservato: sembrava di es-
sere alla stazione di Bologna. 

Bisognerà interrogare insi-
stentemente i responsabili 
dell'ordin e pubblico per  cono-
scere se questa omologazione 
del terrorismo sul terreno 
delle stragi sia da ritenersi so-
lo tecnica. Bisognerà chiede-
re al governo quali provvedi-

menti sono all'esame e ver-
ranno adottati per  fronteggia-
re questa forma di violenza di 
massa, già sperimentata a 

, a Brescia, a Bologna, 
ed ora messa in opera a Pa-
lermo. C'è da prendere atto 
della novità, bisogna attrez-
zarsi. e vite sono in peri-
colo. l terrorismo rosso degli 
attentati individual i è in de-
clino? Non significa che sia e-
stinto, ma è alle corde: la fer-
mezza politica, l'impegno del-
la magistratura e delle forze 
dell'ordine, la mobilitazione 
popolare l'hanno sconfitto. 
Sarebbe un grave errore non 
capire o comprendere tardi -
vamente che oggi il nemico 
principal e dell'ordine demo-
cratico è un altro: è l'intrec -
cio della mafia, delia camor-
ra, degli affari di droga, con 
strategia nera, con centrali e-
versive più o meno occulte, 
part i dello Stato, settori del 
personale politico; è un siste-
ma nel sistema, uno Stato 
contro lo Stato e in parte den-
tr o allo Stato. Un'opera di 
sradicamento di questo can-
cro, di risanamento dello Sta-
to, non può essere realizzata 
senza l'impiego di grandi for-
ze, senza l'appello a ideali, a 
valori , che riguardano i fon-
damenti della convivenza u-
mana, l'essenza e il fine della 
democrazia. Questa opera de-
ve costituire un capitolo cen-
tral e del programma per  l'al-
ternativa democratica. 

Al movimento operaio ita-
liano spetta un compito di ri -
flessione e di azione per  alcu-
ni aspetti nuovo. E spetta ai 
giuristi , agli insegnanti, agli 
studenti, a tutt i i democratici. 
n Sicilia è aperto un fronte di 

lotta che riguarda tutti .
compagni siciliani non hanno 
bisogno principalmente di so-
lidarietà, ad essi non manca il 
coraggio che è stato di i Cau-
si e di a Torre. a noi dob-
biamo dimostrare di essere 
consapevoli che questa batta-
glia riguarda l'inter a società 
italiana, il modo come è costi-
tuit o il potere in a nelle 
sue fibr e più intime, la linea 
delle lotte da condurre, nelle 
nuove condizioni, per  la sal-
vezza e lo sviluppo della de-
mocrazia. 

Sottolineare in questo mo-
mento il disinteresse dimo-
strato dai vertici del penta-
partit o per  il problema che 
sorge dall'attacco inaudito 
consumato a Palermo, e dall' 
impunità dei responsabili del-
la strage di Bologna e di altr e 
stragi, lamentare una sensibi-
lit à che ci è sembrata scarsa, 
sarebbe facile polemica. Più 
a fondo va la nostra riflessio-
ne. Tocca la condizione vera 
del Paese, il rapporto dei cit-
tadini con le istituzioni, il si-
gnificato del voto. Chiama in 
causa la congruenza delle so-
luzioni È chiaro il pericolo 
che corre questa nazione per 
il diffondersi delle azioni e-
versive? Sappiamo che la 
grande maggioranza dei ma-
gistrati , dei poliziotti , dei ca-
rabinier i non cederanno. -
voreremo con spirito unitari o 
perché sorgano movimenti 
antimafia; ci auguriamo che 
molti giovani prendano, come 
già hanno cominciato, questa 
bandiera nelle loro mani. a 
corrisponde il governo che si 
viene formando alla stato 
reale delle cose? a risposta, 
per  noi negativa, a questa do-
manda, rappresenta oggi il 
motivo della nostra più viva 
preoccupazione, di italiani e 
di democratici. 

Oggi Bologna 
manifesta 
a tre anni 

dalla strage 
Oggi Bologna, a tre anni dalla strage fascista della Stazione, 
ricorderà, con una solenne cerimonia pubblica, le ottanta 
vittim e i dell'attentato. i mattina sono stati pre-
sentati gli atti di un convegno sul terrorismo, svoltosi lo scor-
so anno. ET stato rivolt o un appello al Paese a non dimentica-
re, denunciando le tolleranze e le connivenze che hanno por-
tato à degli assassini, n compagno Enrico Berlin-
guer, in un messaggio al Comune, ha sottolineato come a tre 
anni dalla strage 1 governi siano stati i di prendere 
quelle misure e che debbono garantire la sicurezza 

e e collettiva del cittadini . A PAO. 2 

Convulso finale: al vertice a 5 c'è oggi una coda 

Ultim e pression i DC-PRI 
per condizionar e 

il programm a di govern o 
Spadolini (d'accordo con e ) esige un testo economico rigido, e canta vitto-
ria: e accolte» - Oggi il «via» delle , poi la lista dei ministr i 

A — All'ultim o mo-
mento 11  ha puntato 1 
piedi: e il «vertice» conclusivo 
del cinque partit i sul pro-
gramma, da rapida e sconta-
ta cerimonia per  suggellare 
11 «via libera» al governo Cra-
xl si è trasformato in una 
lunga e puntigliosa discus-
sione, che ha perfino partori -
to, per  stamane, una «coda» 
tutt a dedicata alle questioni 
economiche. Su queste scel-
te, determinanti per  qualifi -
care l'operato del nuovo go-
verno, la C — all'unisono 
con 11  — vuole marcare 
11 segno del suo «rigore». E -
fatt i 1 repubblicani, che nell' 
alleanza privilegiata con lo 
Scudo crociato si sono as-
sunti l'onore e l'onere della 
prim a linea, già cantano vit -
tori a perché l paragrafo-
chiave relativo alla politica 
del redditi — ha spiegato 
Spadolini alla fine della riu -
nione, i a tarda sera — ac-

coglie le richieste repubbli-
cane». 

a non basta. Spadolini 
ha preteso e ottenuto, con 1' 
appoggio nemmeno tanto 
tacito del potente alleato de, 
la «rlelabora?ione» (è sempre 
lui che parla) degli articoli 
«fondamentali» del program-
ma economico. All e delega-
zioni, guidate dal rispettivi 
vice-segretari, 11 compito 
stamane di «approfondire 1 
nuovi testi realizzati», men-
tr e in parallelo Craxl vedrà 
uno per  volta  suol colleghi 
degli altr i quattro partit i per 
stringere sul «mercato mini-
stri» (già avviato ier  sera n 
una riunione riservata del 
cinque segretari). Nel pome-
riggio, poi, le i dei 
partit i della risorta maggio-
ranza sono chiamate a dare 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Sotto il segno 
dell'«autosutTicienza» 
 pentapartito vuole essere «aufosuff/clente»: questo è sta-

to proclamato nelle due successive riunioni  a cinque, e 1 gior-
nall democristiano e socialdemocratico —  sintonia quasi 
perfetta — si sono premurati di ripeterlo  modo tambureg-
giante anche  formuletta destinata allo smercio 
politico è diventata un ritornello. Ci vuole — si dice — una 
distinzione netta e inequivocabile tra maggioranza e opposi-
zione. 

 ricorderà che anche l governi degli ultimi quattro anni 
vennero alla luce, via via, con propositi più o meno slmili, ciò 
che tuttavia non evitò loro una vita breve e grama. Oggi vi è 
però la novità di una  cristiana la quale — predi-
cando il  tblpolarlsmo» — cerca di ottenere  cambio dell'ac-
cettazione da parte sua della presidenza socialista quello che 
non le era riuscito di ottenere in condizioni diverse, quando 
ancora essa era  possesso del piedistallo del trentotto per 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

È durato più di tre mesi il braccio di ferro con il padronato 

Dopo i tessili , gl i alimentarist i 
Altr i 450 mila con il contratt o 

 punti qualificanti dell'intesa sono la riduzione dell'orari o di lavoro, il salario, la 
flessibilità, i diritt i d'informazione - Un ruolo decisivo assegnato ai consigli di fabbrica 

Altr e imprese 
meccaniche 
firmeranno 
a settembre 

O —  hanno fir-
mato gli alimentaristi, do-
menica 11 avevano precedu-
ti 1 tessili. Ammontano così 
a circa 50 i contratti siglati 
ira  e organiz-
zazioni sindacali. Una delle 
più lunghe e aspre vertenze 
dei dopoguerra sta fatico-
samente giungendo alla 
conclusione.  tuttavia 
da chiudere il  contratto riù 
importante, quello del me-
talmeccanici, di coloro cioè 
che costantemente hanno 
fatto da apripista ad esem-
plo per tutte le altre catego-
rìe.  vicenda dei metal-
meccanici permane scabro-
sa e per vari motivi.  pri-
mo luogo perché il  gruppo 
dirigente della
canica, trainate su posizio-
ni oltranziste dalla  e 
coperto dalla Confindu-
stria, ha impostato la ver-
tenza contrattuale su pre-
giudiziali politiche e sulla 
volontà di colpire dura-
mente il  sindacato. 

 strategia di  e 
 non si può dire 

abbia riportato grandi suc-
cessi, dai momento che og-
gi è la direzione della
dermeccanica a dovere ge-
stire una crisi  e non 
certo la  unita-
ria sindacale.  se è 
vero che 11 contratto del 
metalmeccanici non è stato 
siglato, occorre ricordare 
che la  per prima ha 
rotto l'unità  degli
ditori giungendo alla firma 
separata del contratto con 
la  alla  sì sono 
aggiunte numerose altre a-
ziende, nonostante  perio-
do feriale.  l'accordo è 
stato sottoscritto anche 
dalla  800 dipendenti, 
la più grande azienda pri-
vata tarantina del settore. 
È altresì noto che al primi 
di settembre imprese rile-
vanti come U Olivetti, Ho-
neywell,
ps,  Tosi hanno det-
to di volersi accordare col 
sindaca to sulla base dell'ul-
timo testo predisposto da 

Antoni o Mtreu 

(Segue in ultima) 

Attorn o alla Federmeccanl-
ca ora davvero c'è 11 vuoto: a 
poche ore di distanza dal tes-
sili, anche gli alimentaristi 
hanno firmat o l'intesa per  11 
nuovo contratto di lavoro. 

a più di quattrocen-
toclnquantamila lavoratori . 
Per  arrivar e alla stretta deci-
siva, la categoria ha dovuto 
effettuare più di sessanta ore 
di sciopero, ha dovuto mi-
nacciare l blocco delle mer-
ci, ha dovuto affrontar e un 
braccio di ferro per  più di tr e 
mesi. All a fine gli alimenta-
risti  l'hanno spuntata. Quel-
lo siglato l'altr a notte è un 

accordo positivo. e parti 
che lo qualificano son quelle 
sull'orari o (con una riduzio-
ne di altr e dodici ore, che si 
vanno ad aggiungere alle 
trentasei conquistate con il 
vecchio contratto), su salario 
(dove sono state accettate 
quasi per  intero le richieste 
sindacali), sulla flessibilità 
(che potrà essere realizzata 
solo dopo il confronto con i 
consigli di fabbrica). Tutt o 
ciò fa scrivere alla federazio-
ne unitari a
«che questo accordo e quello 
dei tessili rendono evidente 
l'isolamento della Feder-

meccaniza e della Fiat e dan-
no un colpo al loro obiettivo, 
puramente politico, di inflig -
gere una sconfitta brutal e ai 
lavoratori». o cresce la 

» anche all'intern o 
dell'organizzazione impren-
ditorial e più oltranzista. -
po i casi della Falck e decine 
di altr e fabbriche lombarde, 
ieri è arrivat a la notizia che 
anche la «Simi» — la più 
grande azienda privata di 
Taranto, con quasi mill e di-
pendenti — ha firmat o un 
accordo con la . a 
ricalca il protocollo Scotti. 

A PAG. 8 

Tutte le valute perdono quota 

Dollar o a 1578,5 
Emergenz a nelle 
banch e central i 

a Banca a e la Bundesbank hanno venduto ingenti riserve 
o del Tesoro USA ha scatenato la tempesta 

: sole torrido , 
lunghe code, 27 morti 

Caldo-record per  un esodo decisamente «classico». Tempera-
tur e eccezionali un po' in tutt a a con punte particolar i a 
Palermo, Catania, Firenze e Cagliari. a il sole torrid o non 
ha scoraggiato gli automobilisti che a milioni si soni riversati 
sulle strade. Code lunghissime, infatti , ai caselli autostradali: 
in alcuni casi le fil e hanno raggiunto anche i dodici chilome-
tri . Anche quest'anno, purtroppo, moltissimi i morti : il giorno 

» è stato sabato con 27 morti lasciati sulle strade. 
A FOTO: si procede a spinta sull'A-1 nel tratt o -

. A PAG. 5 

o di n a a mentre proseguono le manovre militar i USA 

Stono incontr a il Front e del Salvado r 
N — a pro-

posta di Fidcl Castro per-
ché un blocco di tutt e le for-
nitur e di armi straniere, as-
sieme al ritir o di tutt i i con-
siglieri militari , segua ad 
un accordo internazionale, 
viene definita un «progres-
so in vista di una soluzione 
del conflitt o dell'area Cen-
troamericana» perfino dal-
l'irriducibil e reaganiana di 
ferr o Jeanne , 
ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite. -
vista che la k ha 
rilasciato alla rete televisi-
va «CBS» rappresenta — ac-
canto alle pur  caute dichia-

Nell'intern o 

razioni seguite a Bogotà al-
l'incontr o fr a d Sto-
ne e dirigenti della resisten-
za salvadoregna — qualche 
elemento di novità e di spe-
ranza nelle travagliate vi-
cende centroamericane. -
tanto, le manovre militar i 
non sono state sospese, anzi 
tr e unità della flott a USA 
hanno lasciato ieri il porto 
di Palma di a per  u-
nirsi alla portaerei «Coral-
sea» e recarsi al largo delle 
coste del Centro America. 

e tr e unità, con un totale 
di duemllacinquecento uo-
mini , sono le fregate -
pe» e d Beary» e l'in -

crociatore . 
Stone, inviato speciale 

del presidente USA, ha vi-
sto nella capitale colombia-
na due dei capi più presti-
giosi della guerriglia: -
ben Zamora, del «Fronte 
Farabundo i per  la li -
berazione del Salvador», e 
Guillerm o Ungo, leader  del 

e democratico rivo-
luzionario' .  due rappre-
sentano tanto l'al a combat-
tente che quella più pro-
priamente politica della 
coalizione di sinistra che 
organiZÀ. n Salvador  la re-
sistenza al regime di -
na. 

A dare ieri sera notizia 
dell'incontr o è stato il ser-
vizio stampa del presidente 
della repubblica colombia-
na, Belisario Betancur. o 
stesso presidente, pur  pre-
cisando di non aver  potuto 
assistere al colloquio, ha 
definit o l'incontr o «un nuo-
vo passo verso la pace in A-
merica centrale», un «con-
tatt o preliminare», certo, 
ma che può aprir e la strada 
ad incontr i dirett i tr a il go-
verno del Salvador  e la 
guerriglia , anche sotto la 
mediazione di Sione. Que-
st'ultim o non ha fatto alcu-
na dichiarazione, lasciando 

a Betancur  il compito di te-
nere la conferenza stampa, 
ed è ripartit o per  il Salva-
dor, dove ha avuto una 
«riunione urgente» con i re-
sponsabili governativi per 
poi ritornar e a Bogotà. 

Anche Zamora ha rila -
sciato dichiarazioni dal to-
no ottimistico, affermando 
di ritenere più possibile og-
gi una soluzione politica 
che ponga fine al conflitt o 
militar e nel Salvador. Za-
mora, intervistato dalla 

, ha aggiunto che spe-

(Segue in ultima) 

Chinnici aveva 
individuato 
i «santuari» 
della mafia? 

o Chinnici è stato ucciso alla vi-
glila di arresti clamorosi? Sembra 
propri o che il magistrato assassinato 
avesse individuato le collusioni tr a 
mafia, finanza e potere politico. n 
particolare, Chinnici pensava di ac-
comunare  nomi del 162 mafiosi del-
le «cosche vincenti» con quelli usciti 
dalle e a Chiesa e a 
Torre. A PAO. 2 

i ritardi 
governativi 
sotto accusa 
 furi a devastatrice del fuoco, al-

meno n Sardegna e Calabria, sem-
bra placarsi. a intanto la conta 
del danni, che appaiono di enorme 
entità. Gravissime le responsabilità 
del governo, ancora una volta -
venuto a disastro compiuto. n Cala-
bri a si sono svolte manifestazioni di 
protesta per  la mancanza d'acqua. 

A PAO. 3 

Nuovi aiuti 
della Francia 
al Ciad, ma 
niente aerei 

a Francia fornir à al Ciad nuovi alu-
ti , in particolare batterie antiaeree 
per  far  fronte al bombardamenti li -
bici, ma non impiegherà la sua avia-
zione nel conflitt o che oppone il pre-
sidente c alle forze ribell i dell'ex 
presidente Gukunl. Una dura con-
danna dell'aggressione libica contro 
il Ciad è o giunta dagli USA. 

APAQ. 3 

Sedici anni lei, 
ventidue lui: 
si annegano 
nel Tevere 

Si sono lasciati andare sul fondo li -
maccioso del Tevere, Ano ad annega-
re. Sedici anni lei. a Cristin a 

, e ventldue lui . Cosentino Ca-
logero: un doppio suicidio di due gio-
vani «punk» a , con un biglietto 
di scuse indirizzato al genitori. E* 
stata questa la tragica conclusione di 
due giovani vite. o della ragaz-
za è stato ritrovato . A FAQ. 3 

A — a scalata del dol-
laro ieri ha portato crisi. e 
banche centrali hanno dovu-
to vendere valuta: 18 milioni 
di dollari la Banca , 
29 milioni la Bundesbank. 
Tutt e le principal i valute 
flettono, siano esse nel Siste-
ma monetario europeo o 
fuori . a lir a perde 12 lire, 
arrivand o ad una quotazione 
di 1578,5 per  dollaro che si 
sarebbe dovuta raggiungere, 
nelle previsioni, durante 1*84 
(la previsione media dell'83 
era inferior e di circa 1C0 lir e 
per  dollaro). i occorreva-
no per  un dollaro 5 franchi 
francesi; 2,67 marchi tede-
schi; 1,51 sterline. 

a quotazione dello yen, 
243 per  dollaro, è l'indic e più 
significativo di questa vera e 
propri a crisi valutaria. -
conomia giapponese è n for-
te ripresa — più accentuata 
che in Germania — e l e e-
spoliazioni verso gli Stati U-
nit i sono in pieno sviluppo 
nonostante le limitazioni 
amministrative. Gli ameri-
cani hanno premuto a lungo 
perché lo yen rivalutasse ed 1 
giapponesi sembravano con-
cordi. , lo yen svaluta 
e si trova sottovalutato, se-
condo alcune stime, del 20%: 
i l cambio dovrebbe essere, al 
massimo, 200 yen per  dollaro 
mentre ieri era sopunto 243. 

Negli Stati Unit i è in corso, 
da qualche giorno, una bat-
taglia di «interpretazioni» 
che nasconde un ampio 
scontro fra formidabil i grup-
pi d'interessi. l bilancio fe-
derale non è stato ancora ap-
provato. n presidente della 
banca centrale a Fe-
derale) attacca il deficit. 
Vengono avanzate interpre-
tazioni allarmistiche di alcu-
ni dati: venerdì l'incremento 
della massa monetaria era 
risultat o di 1,4 miliard i di 
dollari , non molto elevato 
considerato  forte sviluppo 
della produzione. Tuttavi a si 
è scritto che quello era il «se-
gnale» dell'aumento del tassi 
d'interesse. Era, invece, il se-
gnale di una pressione sul 
Tesoro americano in occa-
sione delle vendite di titol i 
del debito pubblico. n tota-
le, il Tesoro USA chiede que-
sta settimana 14,5 miliard i 
di dollari . 

Già in questi giorni 1 tassi 
sui titol i del Tesoro USA so-
no saliti dello 0.15-0,20%.
tassi vanno dal 10,75% per  la 
scadenza a trenta anni fino 
all'll.62 % per  1 «BOT» a più 
breve scadenza. Sono tassi 
apparentemente bassi, n 
confronto a quelli italiani , 
ma altissimi se consideria-
mo che negli Stati Uniti si 
pretende che l'inflazion e sia 
scesa ora al 2£-3% (in realtà, 
si prevede che il 1983 avrà 
una inflazione del 6%). i 
la borsa di New York e scesa 
di una decina di punti a cau-
sa di previsioni pessimisti-
che. 

Per  evitare l'aumento del 
tassi d'interesse i banchieri 
chiedono la riduzione del di-
savanzo pubblico. Questo pe-
rò è possibile sono con un 
fort e aumento di imposte 
che renderebbero impopolari 
le spese militar i di . 

, la riduzione di spesa 
avrebbe effetto solo fr a molti 
mesi, mentre l'emergenza c'è 
già oggi. a parte sua, l'Am -
ministrazione n scari-
ca sul banchieri la responsa-
bilit à di «contenere la mone-
ta senza far  salire l'interes-
se». Anche questo non sem-
bra possibile, nelle condizio-
ni attuali , perché la quantità 
di moneta e già contenuta ri -
spetto alle richieste. 

Ce il sospetto che o scon-
tr o fr a le diverse correnti di 
opinione verta, in sostanza, 
sulla preparazione delle ele-
zioni presidenziali dclT84 e 
su alcune grandi scelte di po-
litic a a ed internazio-
nale. Pochi negli Stati Uniti , 
sembrano realmente preoc-
cupati per  le ripercussioni 
internazionali della corsa del 
dollaro. Prendere atto delle 
sue cause organiche signifi-
cherebbe ammettere la ne-
cessità di una trattativ a con 
gli europei sul merito del 
movimenti del capitali, scila 
gestione del cambi, sul ruolo 
del Fondo monetarlo. Ed og-
gi chi vuole una tale trattati -
va è abbastanza isolato. 

Renzo Stefanet i 
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Vecchie 
e nuove 
capitali 
delle 
vacanze 

Tropea sotto tono 
non riesce a dare 

il meglio di sé 
o presenze, 

prezzi più alti 
i gli 

antichi problemi: 
carenza d'acqua, 
centro storico 
non restaurato, 
caos urbanistico 
Una «perla» 
senza iniziative 

TROPEA Il paes e vist o da l mare ; ne l tondo , lo scogli o su cu i sorg e S.Mari a dell'Isol a 

l o inviato 
A (CZ) —  sempre faticare un po' 

per entrare nel piccolo centro storico di Tro-
pea, dopo le otto di sera. Nonostante la sta-
gione non sia ancora nel suo pieno — previ-
sto come tutti gli anni nel cuore del mese di 
agosto — qui la sera è semmpre affollato. 

 balconata che guarda a picco sul mare, 
dall'alto della vecchia rupe, è un via vai di 
gente, calabresi, lombardi, genovesi, tede' 
scht, francesi (pochi, per la verità). Tra bar, 
boutlques, gelatai, pizzerie, si infilano i gio-
vani a vendere collanine e orecchini sui clas-
sici banchetti foderati, o per terra, su stuoie 
colorate e grandi fazzoletti.  più sotto, 
nel negozi aperti sul corso parallelo, ci sono i 
venditori di vimini, cestini di tutte le dimen-
sioni, porta oggetti, sedie, vecchie «robe» ri-
modernate ma sempre fatte da artigiani lo-
cali. 

Tropea è senz'altro una delle capitali del 
turismo  Ci vengono un po' da tutta. 

 soprattutto giovani con tende e sacchi 
a pelo  spalla, nel tanti campeggi che si 
trovano lungo tutto il  meraviglioso litorale 
tirrenico fra Capo Vaticano, Baia di
Santa  di  Nlcotera,
Calabro. Quest'anno — mi dicono alla
loco — l'affluenza, almeno a luglio, non è 
stata come tutti gli altri  anni.  calo, anche 
se minimo, c'è stato pure qui: la lunghezza 
del viaggio dal grandi centri urbani del nord 
ha scoraggiato molti giovani, ma anche mol-
te famiglie che tradizionalmente solevano 
passare 11 mese di ferie nelle case d'affìtto.
crisi si fa sentire e alla  r.e sono 
preoccupati.  prezzi sono lievitati paurosa-
mente: per un mese di affitto si pretende or-
mal da un milione e duecentomila lire a un 
milione e mezzo. 

Afa la gente che arriva è sempre tanta. Co-
sì,  questi due mesi estivi Tropea sembra 
scoppiare: da ottomila abitanti si passa infat-
ti a 60-70 mila presenze, con tutto quello che 
comporta a livello di strutture e di organizza-
zione del turismo. Tropea ha un territorio 
estremamente limitato — solo quattro chilo-
metri quadrati — e 1 servizi sono già inade-
guati d'inverno per la popolazione. 

Quando arriva l'estate tornano a ripropor-
si drammaticamente tutti i problemi mai af-
frontati dalle amministrazioni comunali che 
si sono succedute (sempre di centro destra e 
di centro sinistra, con la  a farla da padro-
ne).  quadro è quello solito del malgoverno. 
 responsabili stessi della  non fanno 

mistero che esiste un problema degli ammi-
nistratori locali.  fanno l'elenco del guasti: 
non pulizia della spiaggia, carenza d'acqua, 
cattivo funzionamento delle fognature, di-
sordine urbanistico.  un caos che si 
potrebbe evitare con un controllo ed una a-
none più efficace. 

a forse il  discorso di fondo è quello sulle 
grandi possibilità e potenzialità di Tropea, 
non ancora prese  considerazione in vista 
di un vero, armonico sviluppo. «Qui di politi-
ca turistica — mi dice ad esemplo Saverlo 

 professore, capogruppo del  al 
consiglio comunale — ne fanno ben poca: È 

 le cose che non vanno sono tante, 
segnala  Tropea innanzitutto non ha 
ancora oggi un  regolatore generale, 
con tutto quello che ciò significa  termini di 
sviluppo e di scelte turistiche.  plano di fab-
bricazione viene tirato da una parte e dall'al-

tra a seconda delle esigenze. Tutto questo pe-
nalizza ad esempio lo sviluppo del settore al-
berghiero di piccola e media grandezza, quel-
lo —per intendere — non della megastruttu-
ra ma delle minute proprietà a conduzione 
familiare che si sono moltipllcate sullo stile 
della costa romagnola. 

Accanto a questo c'è il  problema del porto 
turistico. Oggi a Tropea c'è solo un piccolo 
porto-rifugio che andrebbe potenziato, vista 
la domanda,e che resta invece  a co-
prire le decine e decine di richieste da parte di 

 che percorrono a luglio e ad a-
gosto 11 Tirreno.  fondamentale — dice 
ancora  — il  collegamento con  Co-
muni vicini, Zambrone,
per impostare grandi problemi quali quello 
dell'acqua o dell'inceneritore dei rifiuti  solidi 
dai quali dipende il  futuro di tutto il  com-
prensorio turistico attorno a Tropea*. 

Alla  si lamentano anche delle 
scarse  di carattere culturale, dovu-
te alle carenze dell'amministrazione comu-
nale. *Qui il  turista — dicono — spesso la 
sera non sa cosa fare». Quest'anno l'unica l-
nlzlatlva è una mostra di maestri austriaci di 
Belle arti che hanno stretto una sorta di ge-
mellaggio con Tropea. Neanche alcuni im-
portanti beni culturali, soprattutto chiese, 
sono a portata dei visitatori:antiche struttu-
re, del  secolo, del 1500, aspettano inutil-
mente da anni un  di recupero. 

 alla valorizzazione dei beni cultu-
rali,  c'è la questione della ristrutturazione e 
del risanamento del vecchio centro storico. 
Se la rupe che sorge sulla roccia presenta 
problemi — non rilevanti, dicono — di stabi-
lità, bisogneiebbeprovvedere al restauro del-
le vecchie case e delle botteghe artigiane. 

Tutti problemi che finiscono col ricollegar-
si al turismo, alla necessità di allungare la 
stagione turistica al di là dei tradizionali 
quaranta giorni. Qui le condizioni naturali — 
a differenza di altre zone della stessa Cala-
bria — sono ancora salvaguardate, ,11 mare 
resta fondamentalmente pulito, la natura è 
di una eccezionale e selvaggia bellezza (si 
pensi ai tratti ancora  nei pres-
si di Cape Vaticano, ad esempio). a ci vuole 
un salto di qualità.  sento ripetere un po'da 
tutti, per non restare inchiodati al dilettanti-
smo, occorre dotarsi di strutture stabili ed 
efficienti per reggere alla concorrenza. 

 fortuna quest'anno — almeno fino a-
desso — Tropea non ha avuto le sorprese de-
gli anni scorsi, con le stupefacenti ordinanze 
del sindaco a proposito di giovani e di nudi-
smo.  non è un fatto di «colore».  scor-
so tutti appresero con stupore che il  bagno 
senza abiti era vietato — secondo il  sindaco 
de di Tropea — eccezion fatta *per un bel 
nudo di donna: Quest'anno il  nudismo, inte-
grale e non, nun è  nelle valu taztonl 
di assessori e vigili  urbani  male. An-
che peri giovani con il  sacco in spallesembra 
andare senza problemi: non si hanno notizie 
di quelle perquisizioni in massa con conse-
guente foglio di via, che furono eseguite tre 
anni fa.  proprio  quando sin-
dico e carabinieri scacciarono da Tropea i 
giovani 'sporchi e cattivi» che rovinavano, 
così si disse, l'immagine del paese. Tutto be-
ne, finora. a quando arriverà fi pienone co-
sa succederà? 

Filippo Veltr i 

Ultim e pression i DC-PRI 
il o (scontato) beneplacito. 

a a e domani anche la 
lista dei , dopo gli usua-
li patteggiamenti, à
pe e consegnata al Capo 
dello Stato. 

l o i sta dunque 
pe , ma il convulso fi-
nale della , le -

e bizantine adottate pe sci-
e sui , non gli 

o fin a vita faci-
e. L'asse e -

mai cementato o a un du-
plice obiettivo: tene salda-
mente vincolato , facen-
dogli e a con 

i impegni, a un -
ma economico dominato dal 

» o in campa-
gna ; e anco-
a più nettamente il o se-

gno politico sul o gabinet-
to a guida socialista. 

Nella e di i a 
Spadolini è stato la punta di 
lancia di questo disegno. Neil* 

e alla discussione, 

E i solo gli i , 
a puntigliosamente snocciola-

to un lungo o di do-
glianze, del o anticipato 
pubblicamente ai : 

l fatto nuovo — aveva detto 

o — è che i non è 
stato in o di i an-

a un testo, sicché dobbiamo 
e i temi nel o 

della . E giù l'elenco: 
politica dei , linea dell' 

à , politica -
, indicizzazioni (scala 

mobile, pe . Un 
dettaglio da non : 
in mattinata, i i e-
conomici di C e  si o 
visti pe  — come a-
veva o il de i — 

a identità di vedute». 
o la a spadoli-

niana, anche i i delle de-
legazioni hanno avuto accesso 
alla sala, e la discussione è an-
data avanti sui punti del -

a che non ponevano -
blemi: questioni istituzionali, 
politica , giustizia, -
de . Giunti ai nodo, 
l'economia, i ha o 
una sospensione della «collegia-
le» pe  un colloquio a quatt oc-
chi con i soli : tema 
della discussione, la a 
del . E alla a — 
ha detto il e del Con-
siglio o — o 
dell'economia. 

All a , invece, ecco il 

colpo di scena. i -
o nella sala della «collegia-

le» pe? e che l'incon-
o è , e che anche 

sulla base a «si 
delineano — dice il e Za-
none — sostanziali segni di 

.  «tecnici», sotto 
la e dei -

i dei , o 
alla messa a punto. a che cosa 
è successo nel colloquio -
to? 

Le voci più maliziose sosten-
gono che i e o 
ai i » nell' 

e dei i (gli 
i a Spadolini?) capaci di 

e le o diffidenze. E' 
anche l'ipotesi che a sug-

e il o del 
, Vizzini, secondo il quale 

«alcune e sul -
a da e a 

hanno come e obiettivo co-
se e dal a di 

. a Spadolini alla fi-
ne della e lo ha negato 
sdegnato, dando invece a vede-
e che il e o 
a «venuto o alle -

cupazioni del  sul -

ma», mettendo cosi le basi di un 
o non solo sugli -

menti, ma anche sui modi e sui 
tempi di e le decisioni 

. 
Come che sia, se Spadolini si 

a come il e sul 
o della politica economi-

ca, e a già a che la 
e avesse inizio vantava 

ai i una a e 
anche più : l'adesione 
di i — almeno, di questo è 
convinto il o de — alla 
sua idea di una a e 
un o «autosufficienti», si 
diceva una volta, i al 

, sì dice a dopo il necessa-
o o . 

, il 
leade dello Scudo o si 
accinge a e a casa il botti-
no di un o a a 

, come ha detto 
lui stesso: voleva e una 
battuta, ma i alla mano 

e esattamente quella che 
à con ogni à la 

a del nuovo gabinetto. 
È quasi o intanto (visto 

che ne ha accennato lo stesso 
) che il o dei mini-

i à e 
pe e in qualche modo 

tutti gli appetiti: e -
e a 28 e la C à la e 

del leone. Stando alle -
ni gliene o i 
ben 15, e i socialisti ne 

o 5, 2 i i e 3 a 
testa il  e il . a la C 

o vuole e -
cita della a di o 
Chigi facendo man bassa dei di-

i di maggio peso e -
gio. Sono 6, secondo le valuta-
zioni : , , 

, , Giustizia e Fi-
nanze. i questi lo Scudo -
ciato ne esige — citiamo a 

e a — e quat-
. 

é a di essi e 
i il o degli , 
a alquanto e 

che Spadolini — che vi -
va, anche se continua a smenti-
e — possa e nel : 

la a o gio-
a ò in due, i 

e Colombo. , l'enfasi posta 
dal leade del o 

o , lascia -
to un . e an-

a il nome di Fanfani pe  gli 
, ma —  — 

anche gli amici del e 
del Consiglio uscente negano 
che egli abbia avanzato la -
chiesta. 

La novità insomma e 
l'istituzione di una vice -
denza del Consiglio unica, affi-
data — immaginate un po' — 
alla . a invece del tut-
to a e l'i-
potesi di un o nel -
no di tutti i i del penta-

, che e o dato 
a i i à di 

. a e a 
non vuole nemmeno e 

, il e Zanone è più 
pe  il no che pe  il sì, di Spado-
lini si è detto e ò e 
solo Longo: a o che si 

i a i al ministe-
o delle Finanze, anche e so-

o pe i all'in-
o del suo o dopo il de-

ludente o del 26 giugno. 
a fino a quando i à il 

colle del e con la lista 
dei i in tasca, il balletto 
delle e à -
mente qualche o colpo di 
scena. o lo spettacolo 
è così vecchio da e solo 
noia: ed è di  poco. 

Antonio Caprarica 

cento del voti. Craxi,  so-
stanza, dovrebbe dare ga-
ranzia che egli fa parte di 
quel *polo», e non dell'altro, 
non della sinistra. 

 che è stata nuova-
mente sollevata la questio-
ne delle Giunte: tra l'altro, 
con una buona dose di fac-
cia tosta, dal momento che 
la  non si trova più nelle 
condizioni di un tempo, e 
che nelle grandi città viag-
gia verso un magrissimo 
venti per cento.  gioco è 
quello di rendere la scelta 
del pentapartito  questa 
versione quanto più pagan-
te possibile per il  blocco 
moderato e quanto più gra-
vosa possibile per la sini-
stra. Ora si parla di aprire 
una frattura nelle ammini-
strazioni locali, e questo sa-
rebbe già un prezzo altissi-
mo.  è certo che questa 
medesima logica la si vorrà 

Sott o il segn o dell a 
«autosufficienza » 
portare nel sindacato, nelle 
grandi organizzazioni di 
massa.  questo gio-
co è consentito e incorag-
giato proprio dal tipo di for-
mula politica e di maggio-
ranza, una maggioranza di 
perse in contrasto col mes-
saggio del 26 giugno. C'è da 
interrogarsi perciò sulle 
conseguenze che tutto ciò 
potrà avere sui processi che 
riguardano la società, cioè 
su di una dialettica ricca, 
che si cercherà di imbri-
gliare e di condizionare. 

Certo, sorprende sentir 
dire da un socialista come 
Giuliano Amato — candi-
dato a quanto sembra al 

posto di sottosegretario a 
 Chigi, a fianco di 

Craxi — che il  presidente 
del Consiglio dovrebbe 'te-
ner d'occhio* soprattutto i 
comunisti, i quali starebbe-
ro aspettando rsolo di veder 
passare il  suo cadavere»
Craxi non creda troppo 
neppure negli alleati — 
soggiunge Amato con elo-
quente circospezione —, J 
quali però debbono stare a 
loro volta attenti: dopo Cra-
xi non ci saranno più coali-
zioni a cinque»).  punto di 
vista di questo osservatore 
privilegiato della crisi post-
elettorale è dunque quello 
di chi è convinto di muo-

versi in mezzo alle trappole 
e alle doppiezze politiche. Si 
parla di patto di ferro, ma 
ciò che domina è la diffi-
denza. 

Tra loro si conoscono be-
ne. Sanno con chi hanno a 
che fare.  però del tutto 
arbitrarlo mescolare
questi giochi e in queste po-
lemiche U nome del
che si trova con i piedi ben 
piantati su tutt'altro terre-
no.  al penta-
partito i comunisti l'hanno 
dichiarata e motivata in 
termini netti, senza infingi-
menti, alla luce del sole.
sui problemi reali che por-
teranno la loro sfida, che 
proprio per questo sarà più 
incisiva, e potrà fare esplo-
dere le con traddlzlonl cheti 
pentapartito porta nel pro-
prio seno. Questo è 11 punto. 
Questo è il  problema che il 

 pone, non quello di un' 

attesa  di cadaveri po-
litici  nella corrente non 
limpida del fiume della cri-
si. 

Adesso Bettino Craxi de-
ve fare il  primo passo, quel" 
lo della scelta dei ministri. 

 danza intomo alle pol-
trone è frenetica, ma 11 pre~ 
sldente del Consiglio fareb-
be bene a non dimenticare, 
neppure in un momento di 
lieve ebbrezza da successo, 
che qui sta un metro col 
quale il  governo sarà misu-
rato. Sarebbe grave che il 
primo atto fosse quello del-
la proliferazione immotlva-
ta delle poltrone, dell'accet-
tazione del manuale Cen-
celli, delle soluzioni in con-
trasto con la competenza e 
la professionalità. Non sa-
rebbe un bel giorno per la 
democrazìa (facciamo solo 
degli esempi) quello che ve-
desse  Gasparì desti-

nato al ministero del Biso-
gni e della  o altri 
dorotel come Antonio Gava 
e Giancarlo Teslnl nomina-
ti al ministero delle
umane. Queste denomina-
zioni bislacche e fantasiose 
— si badi — non sono no-
stre. Sono state
dalla fertile immaginazio-
ne di qualche personaggio 
bene  nella trattati-
va pentapartltlca. 

Non sappiamo se mini-
steri dal contorni incerti 
come questi saranno, alla 
fine, costituiti.  però qua-
si certo — si sussurra — 
che i posti aumenteranno 
per accontentare la  che 
ha perso  Chigi. Se 
sarà così, si tratterà di un 
pessimo  Se le nomi-
ne saranno fatte secondo 
vecchi metodi, l'inizio  sarà 
ancora peggiore. 

Candiano Falaschi 

a e si aspetta di e i 
i con l'inviato di -

gan, al quale ò la -
stenza a non -
conosce o di . 
Gli USA — ha spiegato — so-
no o coinvolti nel con-
flitt o , o chia-

e i del -
me di . o di me-
diazione, e secondo 

, possono o 
solo i i del o di 

a — Colombia, -
nama, o e Venezuela 
— che e si sono dimo-

i autonomi e i nel 
e l'ipotesi di e 

Ston e incontr a 
il «Fronte » 
di pace. Nessun commento è 
intanto venuto alla notizia 
dell'invito o a Stone 
dalla giunta sandlnlsta di 

a — o accettato 
dall'inviato di n che 
nella a a di i e 
giunto nella capitale —- nell* 
intento di e nell'ambi-
to e i temi più spino-

si del conflitto e -
sione al . Stone ha 

o e ma impe-
gnative : «L'in-

o con a è stato 
un successo... o di e 
a a il successo che 
ho avuto a . Sem-

e la k ha invece 
o che l'adesione del 

a all'idea di una so-
luzione e dei conflit-
ti fa ben , ed ha e-

o «viva soddisfazione» 
pe  tutti gli i di pace in-

i dal o di Con-
.  ha aggiunto che 

la politica USA nella e 
non può i in alcun 
modo é «è molto -
tante che gli Stati Uniti inco-

o il , con 
tutti i mezzi adeguati, a ces-

e di e i vicini», 
compiendo così una -
dicata e della e 
situazione dì quel , da 
mesi continuamente -

dito da e che godono 
dell'appoggio di s 
ed USA. 

Sulla vicenda è -
to anche il vice e 
USA, e . o a-
ve  negato che ci siano in-
tenzioni e o al-
l'invio delle navi da a 
nelle acque -
ne e alla a -
zione e in , 

h ha detto che «l'obietti-
vo della politica USA è di -

e alla e uno scudo 
di . 

Quanto legale sia l'attuale 

o del Salvado ci ha 
pensato il vescovo e 
della capitale, mondigno

o a Chavez, a 
, nel o dell'o-

melia domenicale. Solo nella 
settimana a il 22 e il 28 lu-
glio, ha denunciato, ci sono 
stati 188 assassinati. , 
ha aggiunto, la à di -

e è completamen-
te impedita dal  la 
Chiesa à a pubbli-

e settimanalmente un bi-
lancio della violenza politica 
che sia «un o o alla 

. 

.Vincenzo Scotti e respinto 
con iattanza dalla
meccanica. 

 è di più: numerose asso-
ciazioni territoriali.  Asso-
lombarda, Unione degli
dustriali napoletani, l'asso-
ciazione industriale della 
Brlanza, hanno approvato la 
linea Scotti, esprimendo nel 
contempo perplessità e riser-
ve sulle decisioni assunte da 

 e  Con-
findustria e la
nlca hanno rifiutato recisa-
mente la mediazione del go-
verno e del ministro del
voro dimissionari, tendo vi-
ta ad una sorta di rissa pub-
blica di comunicati, smenti-
te, precisazioni, persino nei 
confronti della
cristiana.  Confindu-
stria e  im-
perversano in una controf-
fensiva antloperala e antl-
slndacale? Non si parli
pudicamente della necessità 
di difendere le ragioni della 
competitività delle aziende l-
tallane, di rispettare gli o-
blettlvl, i tetti, proposti dallo 
alesso governo dimissiona-
rlo:  si tratta di bazzecole. 
smentite dalla realtà, oltre-
ché ripudiate dalla grandis-
sima parte degli imprendito-
ri  che hanno siglati J con-
tratti. 

 motivi della 'resistenza» 
di taluni  sono 
altri.  una attenzione 
preoccupata l'affermazione 
di un manager di primo pia-
no della  se-
condo li  quale «sf potrà fir-
mare dopo quello che non si 
è firmato prima*. Che si-
gnificato ha una slmile di-
chiarazione?  concede-
re a Craxi quanto si è rifiuta-
to a Scotti? Oppure, come è 
già stato segnalato ripetuta-
mente sulla stampa, Craxi è 
disposto a concedere agli
dustriali contropartite che 
Scotti ha

a a eventualità e 
destituita di fondamento; 
sulla seconda sono circolate 
molte  (proposi-
ti di annuallzzazlone della 
scala mobile, blocco di due 
anni della scala mobile, bloc-
co del salari e del prezzi, ecc* 
attribuite all'entourage e ad 
alcuni consiglieri del presi-
dente  mal smen-
tite da Craxi e dal suol esper-
ti, mal smentite dai
socialista, nonostante le 
chiare posizioni e gli avverti-
menti provenienti dalle or-
ganizzazioni sindacali, con 

Altr e impres e 
firmerann o 
alla testa  sindacalisti socia-
listi della  Sarebbe 
davvero assurdo e irragione-
vole concedere al gruppi di-
rigenti delia Confindustria e 
della  con-
tropartite rifiutate da un go-
verno guidato da un demo-
cristiano e da un ministro 
del  de Tra le fila de-
gli stessi  si av-
verte la scarsa rappresenta' 
tlvità ed affidabilità di grup-
pi dirigenti che hanno scate-
nato la «guerra santa» contro 

 sindacato e la classe ope-
rala. È plausibile venga con-
cessa loro un'ancora di sal-
vataggio, un sostegno su po-
sizioni oltranziste da parte di 
un governo a guida sociali-
sta?

 scelte politiche sono as-
sai nette: non si tratta di 
concedere controttartlte all' 
ala oltranzista del padrona-
to, ma di obbligarlo al rispet-
to delie regole usando tutti 
gli strumenti di cui 11 gover-
no dispone, come hanno 
chiesto  Turco,

 Non è possibile ope-
rare  risanamento dell'eco-
nomia, la tiprtsa del paese, 
non si può puntare sulla pro-
grammazione e l'avvenire 
delle nostre aziende con la 
prospettiva della 'guerra so-
ciale* carica di precisi obiet-
tivi politici, quali sono quelli 

esposti da  e dalla 
 che si sta 

cercando di  all'a-
zienda è quello di uno scon-
tro aspro col sindacato, fon-
dato sulla persuasione di po-
tersi accordare facilmente 
con gli operai della
considerati disponibili a fir-
mare accordi aziendali an-
che contro 11 loro sindacato. 
È una logica contraria agli 

 del paese, del lavo-
ratori, delle stesse

 hanno capito tanti
striali come Ùpresidente del-
la Assolombarda Antonio 
Coppi, l  hanno ca-
pito  tessili co-
me Bassetti,  Ar-
tony chimici come la
dison,  padroni della gom-
ma come  un numero 
preponderante di industrial i 
grandi e piccoli. È quindi 
una logica che è possìbile e 
necessario non fare passare. 

Antoni o Mereu 
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o occasiona della campagna per  la stampa comanista e del centenario della mort e di . 
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